
.

Virus in Medicina
per cento sanitari
dell’ospedale S. Paolo
scatta la quarantena
Reparto chiuso, sanificazione e malati trasferiti
Toti in visita: ci aspettiamo un aumento dei contagi 

Il presidente Toti e il vice Sonia Viale con i sanitari del San Paolo di Savona

ELENA ROMANATO

SAVONA

Un centinaio di  sanitari  in 
sorveglianza, dopo la chiusu-
ra della Degenza Dimi (De-
genza in medicina interna), 
reparto  dove  è  transitato  
uno di pazienti attualmente 
ricoverato  per  coronavirus  
alle Malattie infettive. 

Il reparto è stato tempora-
neamente chiuso e l’Asl ha 
iniziato ieri il processo di sa-
nificazione in base a tutti i 
protocolli previsti dalla nor-
mativa  del  Ministero.  Una  
ventina tra medici, infermie-
ri  e  operatori  sociosanitari  
del Dimi sono stati messi sot-
to sorveglianza attiva. I pa-
zienti che erano ricoverati so-
no  stati  temporaneamente  
trasferiti al settimo piano do-
ve si trovava il reparto di Neu-
rologia  (Neurologia  a  sua  
volta è stato sgomberato e 
trasferito  al  Day  Surgery  
giorni fa). 

Intanto si va verso lo stop 
delle  operazioni  program-
mate  negli  ospedali  della  
provincia. Con la sospensio-
ne degli interventi program-
mati, per liberare spazi di de-
genza in caso dovessero au-
mentare  i  contagi  da  Co-
vid-19, saranno garantiti gli 
interventi  urgenti,  quelli  
non differibili per i malati on-
cologici, i parti e la chirurgia 
ambulatoriale.  Lo  stop po-
trebbe scattare già da doma-
ni, tutto dipenderà da quello 
che succederà nelle prossi-

me ore e da come evolverà la 
situazione. Dal 16 marzo si 
fermerà l’accesso diretto alla 
radiologia di Savona e Cairo, 
dove gli esami verranno ef-
fettuati soltanto su prenota-
zione. Il punto della situazio-
ne per l’Asl2 è stato fatto ieri 
al San Paolo dal presidente 
della Regione Giovanni Toti, 
dell’assessore alla Sanità So-
nia Viale e il consigliere della 
Regione Paolo Ardenti che 
hanno incontrato il commis-
sario straordinario Paolo Ca-
vagnaro  e  alcuni  primari  
dell’Asl come quello del re-
parto  di  Malattie  infettive  
Marco Anselmo, il primario 
del 118 Salvatore Esposito, 
responsabile del Dipartimen-
to  Rianimazione  Brunello  
Brunetto  e  il  responsabile  
della Direzione medica dei 
presidi ospedalieri Luca Gar-
ra. Decisive saranno le prossi-
me ore. «Abbiamo ringrazia-
to gli operatori, medici, ope-
ratori  sanitari  infermieri  e  
tutto il personale della Asl2 
che è stata la prima investita 
dal contatto con il Virus – ha 
detto Toti - gestendo le situa-
zioni  più  complesse,  come  
quelle di Alassio, Laigueglia 
e Finale Ligure. Abbiamo fat-
to  il  punto  con  l’assessore  
Viale e direttore generale e 
tutti i responsabili dell’Asl2 
sul piano di incremento dei 
posti  letto  per  affrontare  
quello che immaginiamo sa-
rà un’espansione del conta-
gio. Tutto ce lo fa presagire 

anche gli ultimi numeri di ca-
si in crescita. Bisogna tenere 
i nervi saldi, contenere quan-
to possibile il virus e predi-
sporre  le  terapie  intensive  
per chi ne avrà bisogno nei 
prossimi giorni. Speriamo di 
poter assumere al più preso 
personale  di  rinforzo  ma  
avremo bisogno di persona-
le specializzato».

Nell’ultima giunta l’asses-
sore Viale ha portato il piano 
che prevede  interventi  più  
snelli e veloci per le Asl per fa-
re fronte alla gestione della 
sanità con il Covid-19. 

I sindacati intanto conti-
nuano a fare pressione per 
la dotazione dei dispositivi 
medici e in particolare ma-
scherine, soprattutto per in-
fermieri e operatori sociosa-
nitari, costantemente a con-
tatto con i pazienti. Dopo le 
5mila  mascherine  donate  
dalla Protezione civile e al-
tre 20 mila già consegnate, 
Alisa ha fatto un ordine d’ac-
quisto di 100 mila mascheri-
ne  che  verranno  gradual-
mente distribuite al perso-
nale delle varie Asl. Proprio 
perché le prossime ora sa-
ranno quelle fondamentali 
per la sanità l’Asl insiste per-
ché non si affollino i pronto 
soccorso (e nemmeno labo-
ratori analisi) ma in caso di 
sospetti sintomi da Cvid-19 
ci si metta in contattocon il 
proprio medico di famiglia 
che darà le indicazioni . —
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Ancora vittime, in tutto sei, 
ancora ricoveri,  con cinque 
nuovi casi. A Sanremo i pa-
zienti ricoverati nel reparto 
di malattie infettivi sono 6, di 
cui 5 fortunatamente in buo-
ne  o  discrete  condizioni:  
uno,  72  anni,  di  Bergamo,  
una donna savonese di 51 an-
ni, un altro savonese, 73 an-
ni, un bergamasco di 57 anni, 
una settantunenne imperie-
se di 71 anni. In condizioni 
critiche, invece un ottantacin-
quenne imperiese. Nel Savo-
nese i ricoverati sono 7. Nel 
reparto di malattie infettive 
del San Paolo una donna di 
74 anni di Castiglione d'Adda 
in miglioramento, un uomo 

di 79 anni di Pizzighettone 
stabile, entrambi arrivati tra-
mite il 118, e un settantaquat-
trenne della provincia di Sa-
vona, trasferito da altro repar-
to, in condizioni critiche con 
polipatologia. Sono 4 i ricove-
rati  alle  Malattie  infettive  
dell’ospedale di Albenga: un 
uomo di Soresina (CR) di 76 
anni, stazionario, una donna 
di 83 anni di Lodi stabili, en-
trambi trasportati dal 118, e 
due  persone  del  Savonese,  
un uomo di 47 anni (stabile) 
arrivato tramite il  Punto di  
Primo Intervento, e un uomo 
di  62  anni  (stabile)portato  
dal 118. 

Al San Martino di Genova 

5 i ricoverati nel reparto di 
malattie infettive: una donna 
di 73 anni, in reparto dal 24 
febbraio e in miglioramento, 
una  sessantaquattrenne  di  
Piacenza ricoverata dal pri-
mo marzo in costante miglio-
ramento, un uomo di 75 anni-
di Cremona in più che buone 
condizioni,  un  settantano-
venne residente in provincia 
di Cremona sottoposto a stret-
to monitoraggio e un nuovo 
paziente, un cittadino di ori-
gine  egiziane  quarantano-
venne proveniente dalla Lom-
bardia, a Genova per motivi 
di lavoro. E’ arrivato al Pron-
to  Soccorso  accompagnato  
dai militi del 118 in discrete 

condizioni generali: dopo l’a-
namnesi, negativa per contat-
ti, è stato sottoposto al tampo-
ne e poi trasferito in Malattie 
Infettive. Gli operatori venu-
ti in contatto con il paziente 
sono stati isolati e sottoposti 
a tampone. Sono sempre 5 i ri-
coverati in rianimazione, in 
assistenza ventilatoria invasi-
va, gravi ma stabili: un uomo 
di 79 anni, residente a Casti-
glione D’Adda, una donna di 
85 anni di Cremona, una don-
na di 90 anni di Lodi, un uo-
mo  di  60  anni  trasferito  
dall’Unità di Terapia Intensi-
va di Savona e una donna di 
76 anni di Bergamo, trasferi-
ta da Sanremo. Al Galliera so-
no ricoverati presso Malattie 
Infettive un uomo di 55 anni, 
di Andora, che ha avuto con-
tatti con persone provenienti 
da regioni del nord, trasferito 
da Savona, in discrete condi-
zioni di salute, una donna di 
70 anni, di Varazze, con noti-
zia  di  contatti  con persone 
provenienti  da  regioni  del  

nord, trasferita da Savona, in 
buone condizioni  di  salute.  
Oltre a questi, ci sono i 5 i rico-
verati con coronovirus nel re-
parto  di  malattie  infettive  
dell'ospedale di Spezia. Quat-
tro i nuovi casi oltre al cin-
quantaquattrenne di Pigno-
ne che è in fase di dimissioni: 
un uomo di 61 di Riccò del 
Golfo, uno di 48 anni, di Arco-
la, un settantaduenne della 
Spezia e un uomo di 64 anni 
di Luni. Lo stato di salute è di-
screto per tutti.

E mentre il procuratore ca-
po della Procura della Repub-
blica di Genova avverte che 
chi  viola  la  quarantena  ri-
schia una denuncia, la Regio-
ne cerca soluzioni per affron-
tare  la  possibile  diffusione  
del contagio. Sono stati isti-
tuiti  presso le  Asl  i  Gruppi  
Strutturati di Assistenza terri-
toriale  (Gsat)  formati  da  
guardia medica e infermiere 
per garantire l’assistenza do-
miciliare sia ai pazienti affet-
ti da coronavirus gestiti a do-

micilio sia ai pazienti dimessi 
dall’ospedale. Trenta le ade-
sioni di medici nella Asl 3 e 
una decina nella Asl 2. Per 
quanto riguarda rianimazio-
ne e terapia intensiva, l'obiet-
tivo è arrivarea 65 posti dedi-
cati  al  coronavirus  su  150.  
Per media intensità e malat-
tie infettive, la prima necessi-
tà è di 99 posti letto per arriva-
re alla fine a 250 posti di cui 
17 all’ospedale di Sanremo, 
9 all’ospedale di Albenga, 14 
all’ospedale di Savona , 15 al 
Sant’Andrea della Spezia, 50 
all’ospedale  Evangelico,  25  
al Galliera, 30 al San Marti-
no, il resto all’ospedale Mico-
ne di Sestri Ponente. 

Per quanto concerne i nu-
meri generali, i casi positivi 
sono saliti a 46 (Toti in serata 
ha detto 62), gli ospedalizza-
ti a 32, 573 le persone sotto-
poste a sorveglianza attiva. 
Di queste, 126 nell’Asl di Im-
peria e 277 nell’Asl di Savo-
na. ALE.PIE. —
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IL RE SOCONTO DELLA REGIONE

Sotto osservazione 573 persone
ora servono nuovi posti letto

Un giudice di pace in sorve-
glianza attiva e altre 9 perso-
ne tra cui personale ammini-
strativo e avvocati, oltre all’a-
la del palazzo di giustizia tra 
via Corsi e via XX Settembre 
chiusa e sottoposta a sanifica-
zione in questo fine settima-
na. Anche la cittadella giudi-
ziaria savonese si trova ad af-
frontare l’allarme coronavi-
rus. La svolta è arrivata nelle 
ultime ore quando il  presi-
dente del  tribunale  Lorena 
Canaparo  è  stata  messa  al  
corrente delle decisioni delle 
autorità sanitarie locali. E do-
po il caso Milano, anche la 
giustizia savonese si ritrova 
in emergenza.

La vicenda risale al 24 feb-
braio quando un uomo si è 
presentato in veste di testi-
mone davanti al giudice savo-
nese. Teste che è poi risultato 
positivo al covid-19, facendo 

quindi scattare la trafila di 
legge. Tra le persone che so-
no risultate essere a contatto 
con un soggetto controllato e 
poi risultato positivo anche il 
giudice di  pace savonese e 
tutti cloro che hanno parteci-
pato all’udienza che sono sta-
ti costretti a finire in quaran-
tena per sicurezza.

Al momento il magistrato, 
è personale amministrativo 
legali stanno bene e non han-
no accusato problemi di sor-
ta. Nel frattempo anche i diri-
genti del palazzo di giustizia 
sono stati allertati del proble-
ma e son scattati i provvedi-
menti di rito. L’ala verso il ma-
re del tribunale è stata subito 
chiusa al pubblico e in questi 
giorni è stata disposta la sani-
ficazione che sarà completa-
ta entro questa sera. Lunedì 
la situazione dovrebbe torna-
re alla normalità. G.C. —

ANNUNCIO tpl

Sospesa la vendita 
dei biglietti 
a bordo dei bus

a savona

In sorveglianza attiva
anche un giudice di pace

EMERGENZA CORONAVIRUS

Stop da oggi alla vendita 
dei biglietti sui bus della 
Tpl. E ancora: i passegge-
ri saliranno a bordo dalle 
porte centrale e posterio-
re, ma non da quella ante-
riore, lato autista. Anche 
l’azienda di trasporti si è 
adeguata al decreto del 
Governo che impone una 
serie di misure drastiche 
per contrastare il diffon-
dersi del contagio del co-
ronavirus. «Verranno po-
sizionati nastri per deli-
mitare la zona riservata 
al  personale  aziendale.  
Negli  autobus dotati  di  
una sola porta, sarà deli-
mitata la zona riservata 
agli autisti e la prima fila 
di sedili». Sospesa anche 
la vendita dei biglietti a 
bordo  degli  autobus.  

O.STE.
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